ALLEGATO I

Proposta di legge n. 382

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

Si rileva, a livello generale che:

· occorre limitare l’uso della lettera iniziale maiuscola ai nomi di enti od organi individui, utilizzando la lettera minuscola nel caso di nomi comuni di enti od organi che ne designano la categoria;

· occorre esprimere le voci verbali, evitando l’uso del tempo futuro e della forma passiva.

Contributo regionale per l’acquisto della prima casa d’abitazione in casi di dissesto finanziario del costruttore-venditore

· L’espressione costruttore-venditore (da scriversi senza trattino) è disomogenea rispetto a quella di venditore-costruttore usata all’articolo 3, comma 1, lettera b)

Capo I. Finalita’ della legge




Art. 1.

(Finalita’)




1.La Regione Piemonte interviene a favore dei promissari acquirenti o acquirenti di alloggio situato nella Regione Piemonte destinato a prima casa di abitazione nei casi in cui l’acquisto risulti pregiudicato dalla dichiarazione di fallimento o dalla liquidazione coatta amministrativa o dal concordato preventivo o dall’amministrazione controllata delle imprese o delle cooperative edilizie costruttrici. 


· Il disposto, relativo all’oggetto dell’atto normativo, pare incoerente con la rubrica

· Il riferimento alle sole cooperative edilizie costruttrici sembra disomogeneo rispetto al termine generico di cooperative, utilizzato all’articolo 3, comma 1, lettera a), nonché limitativo in quanto pare non comprendere eventuali cooperative il cui oggetto sociale sia l’acquisto di alloggi da assegnare in proprietà ai soci



Art. 2.

(Contributi)




1.A tal fine la Regione, per alleviare l’aggravio economico-finanziario dei nuclei familiari, concede, con le modalita’ di seguito indicate, contributi in conto capitale per liberare l’alloggio dai vincoli e dalle procedure che ne pregiudichino la proprieta’ e la effettiva disponibilita’ o per acquisire un nuovo alloggio idoneo al proprio nucleo familiare. 


· Il disposto, che pare concernere le finalità, sembra incoerente con la rubrica

· Non è dato capire che cosa si intenda con l’espressione a tal fine
· L’espressione con le modalità di seguito indicate pare superflua

· Sarebbe opportuno limitare l’ambito applicativo della norma indicando con precisione che cosa si intenda per alloggio idoneo al proprio nucleo familiare, anche per  individuarne i tratti distintivi rispetto all’alloggio adeguato, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) ed all’articolo 6, commi 1 e 2



Capo II. Destinatari del contributo




Art. 3.

 (Destinatari e requisiti)




1. Possono ottenere il contributo di cui alla presente legge le persone fisiche residenti nella Regione Piemonte, acquirenti, promissari acquirenti o i conviventi fino al II° grado di parentela, i quali: 
· L’espressione di cui alla presente legge è superflua

· La scrittura II° in numero romano non è corretta ed è disomogenea rispetto all’articolo 9, comma 1, che usa il numero ordinale scritto in lettere

· Il riferimento ai conviventi fino al secondo grado di parentela è difforme rispetto ai beneficiari indicati all’articolo 1 (i conviventi fino al secondo grado di parentela subentrano in caso di morte od incapacità dell’acquirente o del promissario acquirente?)



a) si trovino nella condizione di aver perfezionato o di dover perfezionare l’acquisto di un alloggio costruito da cooperative od imprese assoggettate a procedure concorsuali instaurate dopo il 31 dicembre 1995; 


· In ordine al termine cooperative cfr. osservazione riportata all’articolo 1

· Non è chiaro se per procedure concorsuali instaurate dopo il 31 dicembre 1995 si intendano sia le procedure ancora in corso sia quelle già definite



b) abbiano subito un danno costituito dalla differenza di prezzo di acquisto d’altro alloggio rispetto a quello promessogli in vendita o vendutogli dal venditore-costruttore assoggettato a procedura concorsuale; 


· La previsione inerente il prezzo di acquisto di un altro alloggio è da coordinarsi con l’articolo 2 che fa riferimento ad un nuovo alloggio idoneo al proprio nucleo familiare
·  Non vi è concordanza tra il soggetto del periodo ed i pronomi personali utilizzati

· L’espressione venditore-costruttore non pare uniforme con i riferimenti alle imprese o cooperative contenuti all’articolo 1 ed all’articolo 3, comma 1, lettera a). Inoltre, tale espressione (da scrivere senza il trattino) è difforme da quella di costruttore-venditore, utilizzata nel titolo del testo normativo e nell’articolo 10, comma 3



c) non siano titolari alla data di presentazione della domanda, essi stessi o i membri del proprio nucleo familiare del diritto di proprieta’, di usufrutto o di abitazione di altro alloggio adeguato nel territorio della Regione Piemonte;


· In ordine all’alloggio adeguato cfr. osservazione riportata all’articolo 2

d) possiedano un reddito annuo complessivo per nucleo familiare risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi rientrante nei parametri fissati annualmente dalla Giunta Regionale.


· Sarebbe opportuno fare riferimento ad un limite fissato annualmente dalla Giunta regionale in luogo dei parametri (modalità di calcolo?)

2. Non esclude il diritto al contributo la comproprieta’ di un alloggio tra il soggetto interessato od un componente del nucleo familiare e soggetti estranei al nucleo familiare ovvero la proprieta’ o la comproprieta’ di alloggio dell’interessato o di un componente del nucleo familiare qualora lo stesso alloggio e’ utilizzato da terzi in forza di titolo anteriore alla data di apertura della procedura concorsuale. 


· Non sembrano indicate con chiarezza le fattispecie normative. In particolare non è chiaro se la proposizione condizionale, introdotta da qualora, intenda per stesso alloggio anche l’alloggio in comproprietà tra il soggetto interessato od un componente del nucleo familiare e soggetti estranei al nucleo familiare

· Refuso: sostituire sia in luogo di è

Art. 4.

(Monitoraggio)




1. La Giunta Regionale del Piemonte, per effetto della presente legge, e’ impegnata ad istituire presso il Dipartimento competente (infrastrutture - viabilita’ - trasporti - urbanistica) un Ufficio con il compito specifico di conoscere, entro tre mesi dall’approvazione della presente legge, la rilevanza del fenomeno delle procedure concorsuali immobiliari sul territorio regionale. 


· E’ superfluo specificare del Piemonte
· L’espressione per effetto della presente legge è inutile

· La formulazione verbale è impegnata ad istituire è da evitare, in quanto costituisce una dichiarazione di intenti

· L’uso delle parentesi tonde è da evitare fuorchè per racchiudere i titoli degli atti normativi, le rubriche degli articoli, le sigle, i termini latini o stranieri che seguono l’equivalente espressione in lingua italiana



2. Tale Ufficio potra’ avvalersi del concorso delle Camere di commercio e della collaborazione delle Associazioni gia’ impegnate sul tema delle procedure concorsuali, anche ai fini dell’offerta di una consulenza tecnica e legale agli interessati. 


· Non è dato capire quali siano i tratti  differenziali tra il concorso e la collaborazione
· Pare preferibile chiarire quali siano le Associazioni gia’ impegnate sul tema delle procedure concorsuali
· Non è chiaro quale sia il soggetto competente ad offrire la consulenza tecnica e legale

· Il termine interessati è disomogeneo rispetto all’espressione, riportata al comma 3, di soggetti indicati all’articolo 3, comma 1.



3. Il monitoraggio, entro quattro mesi dalla costituzione dell’Ufficio stabilito al comma 1 del presente articolo, mettera’ la Regione Piemonte nelle condizioni di avere una conoscenza piu’ precisa dei danni provocati dalle procedure concorsuali immobiliari nei confronti degli soggetti indicati all’articolo 3, comma 1 della presente legge, al fine di poter meglio programmare l’intervento oggetto della presente legge. 


· Emerge, dalla lettura integrata di questo comma e del comma 1, la necessità di raccordare i relativi disposti per evitare previsioni ripetitive e disomogenee. In particolare non pare chiaro il termine stabilito per il monitoraggio
· I compativi più precisa e meglio non sono accompagnati da un secondo termine di paragone

· La proposizione finale introdotta dall’espressione al fine di pare priva di significato normativo

· Le espressioni presente articolo e presente legge, impiegate in riferimenti interni, sono da evitare 



Art. 5.

(Nucleo familiare)


· Le definizioni vanno accorpate in un unico articolo collocato nella parte introduttiva dell’atto normativo



1. Per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dal beneficiario, dal coniuge, non separato legalmente o di fatto, dai figli minori (non emancipati) conviventi o dagli altri conviventi dei quali il beneficiario o il proprio coniuge abbiano la piena disponibilita’ dei redditi o l’amministrazione senza l’obbligo della resa dei conti, nonche’ dai figli maggiorenni conviventi a carico a norma di legge. 


· In ordine all’uso delle parentesi cfr. osservazione all’articolo 4, comma 1

· Non è chiara la relazione disgiuntiva espressa dalla congiunzione o
· Sembra opportuno indicare, almeno nella relazione di accompagnamento, quali siano i casi in cui il beneficiario od il proprio coniuge abbiano la piena disponibilita’ dei redditi nonché i casi di amministrazione senza l’obbligo della resa dei conti (curatela di emancipati e di inabilitati?)



Art. 6.

(Alloggio adeguato e alloggi non adeguati)


· Le definizioni vanno accorpate in un unico articolo collocato nella parte introduttiva dell’atto normativo 

· In ordine all’alloggio adeguato cfr. osservazione riportata all’articolo 2



1. Per alloggio adeguato, di cui alla lettera c) del precedente articolo 3, si intende l’abitazione composta da un numero di vani, esclusi i vani accessori costituiti da cucina, servizi, ingresso e disimpegni, pari a quello dei componenti il nucleo familiare, con un minimo di due ed un massimo di cinque vani. 


· Le partizioni interne vanno citate in ordine decrescente e separate da virgola

· L’aggettivo precedente va eliminato



2. Si considera non adeguato l’alloggio dichiarato fatiscente dal Comune o che non consenta l’accesso o l’agibilita’ interna ad uno o piu’ componenti il nucleo familiare del titolare, che siano affetti da handicap con problemi di deambulazione ovvero aventi un grado di invalidita’ pari o superiore al 60 per cento. 


· Il riferimento all’alloggio non adeguato è da coordinare con quello di alloggi non adeguati riportato nella rubrica

· Occorre chiarire la relazione tra i due commi, in particolare se le condizioni di non adeguatezza, indicate in questo comma, siano aggiuntive rispetto a quelle ricavabili in negativo dal comma 1 (in tale caso è necessario aggiungere l’avverbio “comunque”)

Art. 7.

 (Categorie catastali)




1. I contributi sono concessi in relazione ad alloggi idonei rientranti nelle categorie catastali A3, A4, A5 ed A6. Sono concessi inoltre per alloggi di categoria catastale A2 quando abbiano caratteristiche costruttive di tipo economico, di edilizia convenzionata, sulla base di apposita dichiarazione resa dal Comune. 


· Sarebbe opportuno precisare i parametri entro cui valutare l’idoneità degli alloggi (cfr. rilievo riportato all’articolo 2), anche in relazione al secondo periodo di questo comma che non sembra prescrivere tale requisito

Capo III. Caratteristiche del contributo, fasce di reddito dei beneficiari e procedure per la concessione dei contributi




Art. 8.

(Erogazione del contributo)




1. Il contributo individuale in conto capitale, fissato nel limite massimo di 38.734,27 Euro, e' erogato dalla Regione in un'unica soluzione ai beneficiari che ne abbiano ottenuto la concessione secondo le modalita' di cui al successivo comma 3. 


· La parola successivo è superflua

2. L'ammontare del contributo non puo' essere superiore al 50% dell'entita' del danno subito e l'ammontare massimo e' determinato secondo le fasce di reddito definite annualmente dalla Giunta Regionale.


· Il segno %, scritto al di fuori di tabelle, elenchi e simili, va evitato, anche per omogeneità con l’articolo 6, comma 2

3. La Giunta Regionale, sentita la competente commissione consiliare, determina annualmente l'ammontare del reddito di cui alla lettera d) dell'art. 3, le fasce di reddito di cui al precedente comma e disciplina le procedure per la presentazione delle domande e la concessione dei contributi.


· Le partizioni interne vanno citate in ordine decrescente e separate da virgola

· L’abbreviazione art. è ammessa limitatamente all’intestazione di ciascun articolo

· L’uso dell’espressione precedente comma non è corretto. Occorre indicare con esattezza il numero del comma

Capo IV. Vincoli e obblighi




Art. 9.

 (Necessarieta' dell'occupazione)




1. L'alloggio, acquistato con il contributo di cui al precedente articolo, deve essere occupato dallo stesso richiedente o a mezzo del coniuge o di parenti entro il secondo grado, per almeno 5 anni dalla data di erogazione del contributo, e non puo' essere venduto o locato per lo stesso periodo se non previa autorizzazione della Regione concessa in presenza di gravi e sopravvenuti motivi, secondo quanto previsto dalle vigenti norme di legge. 


· L’uso dell’espressione precedente articolo non è corretto. Occorre indicare con esattezza il numero dell’articolo 

· Il numero 5 va scritto in lettere in luogo delle cifre



L'inosservanza del vincolo da' luogo alla decadenza ed alla restituzione del contributo. 


· Non è dato capire, mancando la numerazione, se il periodo costituisca un comma a sé stante

Capo V. Norma finanziaria




Art. 10.

(Copertura finanziaria)




1. Per l'attuazione della presente legge, e' autorizzata la spesa per l'anno finanziario 2002 di 2.582.285 euro. 




2. All'onere previsto al comma 1 si provvede nello stato di previsione della spesa del bilancio 2002 istituendo nella UPB n. 18022 (Edilizia Attuazione degli interventi in edilizia Tit. II spese di investimento) il capitolo con la seguente denominazione: 

a) "Contributi in conto capitale a favore di persone fisiche promissari acquirenti o acquirenti di alloggio sito nella Regione Piemonte destinato a prima casa di abitazione nei casi in cui l'acquisto risulti pregiudicato dalla dichiarazione di fallimento o dalla liquidazione coatta amministrativa o dal concordato preventivo o dall'amministrazione controllata delle imprese o delle cooperative edilizie costruttrici" con stanziamento pari a euro 2.582.285 euro in termini di competenza e di cassa. 




3. La copertura di tale spesa per l'anno 2002 avviene con riduzione di pari importo della UPB 09012 (Bilanci e Finanze-Bilanci Tit. II - spese di investimento). Il presente provvedimento costituisce integrazione nel bilancio 2002 dell'elenco dei provvedimenti legislativi in corso recanti spese di investimento ove viene aggiunta la voce "PDL Contributo regionale per l'acquisto della prima casa di abitazione in casi di dissesto finanziario del costruttore-venditore". 


· L’espressione costruttore-venditore (da scriversi senza trattino) è disomogenea rispetto a quella di venditore-costruttore usata all’articolo 3, comma 1, lettera b)

Settore Commissioni Legislative - Unità organizzativa Pianificazione del territorio e urbanistica

